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Emozioni in Scena 
Un progetto dedicato alle persone con deterioramento cognitivo, in modo speciale a 

coloro che soffrono della malattia di Alzheimer e a chi si prende cura di loro. Un 

lavoro frutto della sinergia tra operatori museali di Siena e operatori geriatrici 

dell’ASP città di Siena per la valorizzazione di uno spazio museale a persone con 

demenza, residenti nel Centro diurno Alzheimer di Villa le Rose, nel nucleo 

Alzheimer e nelle varie RSA della suddetta Azienda Servizi alla Persona di Siena 

 

I musei, patrimonio artistico e patrimonio umano della comunità senese, che 

partecipano al progetto sono: Museo Santa Maria della Scala, Museo ‘Strumentaria 

Medica’, Orto Botanico,  Museo Stanze della Memoria e  Museo della Mezzadria. 

 

Il progetto prevede  due incontri mensili con la partecipazione di due operatori 

dell’ASP e un operatore museale che coinvolgeranno un gruppo di n.4/5 di persone 

affette da Alzheimer. 

 

L’arte presente in uno spazio museale ha la potenzialità di fungere da stimolo per 

rivitalizzare ricordi sbiaditi e sollecitare emozioni; l’arte è LINGUAGGIO capace di 

trasmettere messaggi e liberare emozioni, quelle emozioni ancora ben presenti e 

ancorate in un soggetto con demenza. 

 

L’attivazione dunque della via sensoriale porta i soggetti a comunicarci il loro mondo 

interiore che chiede a noi operatori non di essere interpretato, ma accolto e 

riconosciuto nella sua unicità. La creazione di laboratori pluriespressivi rappresenta 

essa stessa LINGUAGGIO d’arte, capace di farci emozionare, segno e testimonianza 

di vita. 

 

Il museo dunque  diventa segno di inclusione sociale, luogo da abitare, il nuovo 

reparto all’interno del quale incontrarsi per sviluppare abilità. 

 


